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ECONOMIAc& LAVORO 
dr-
•atri 
-ulti' In pretura 

.Matteo, 
sdoperante 
licenziato 

ow- PAOLA SOAVI 
6 , n , « B ) MILANO I diritti sanciti 
"«•itali* Costituzione non cam-
» Mano « asconda del numero 

-—di dipendenti dell'azienda In 
HOBCUI SI lavora Con questa sem-
aj0ipi|c,e tesi il lettale della HI-
(llhcams-Cgil di Milano sostiene, 
, n e l ricorso presentato ieri alla 
-",J Pretura del lavoro, la nullità 
- del licenziamento per sciope­
r i " ro di un giovane garagista 
no" Matteo e un lavoratore-stu-
.|oc dente erte il giorno dello scio-
JL pera generale, propno di ntor-

no dal corteo di lOOmila lavo-
' . ' raion in piazza del Duomo 

contro I tfcltet si è visto con-
' * segnare la lettera di licenzia-

I T I mento Eppure II diritto di 
Ih e s c i ape* dovrebbe valere an­
ni , . che per lui, o per gli altri 7 mi-
„ * Itoni di lavoratori delle piccole 

, imprese che in tutta Italia si 
sentono Indifesi di Ironie al n-

"" catto di padroni arroganti. 
i'<° «Non e'* una zona franca 
•ole costituita dalle piccole azien­
d a de - h a commentato l'avvoca-

u to Bruno Durante - |n cui sia 
, lecito violare le norme di leg-a, - gè tì I fondamentali diritti co-
.'*• stltuzionall come quello di 
T»* sciopera. Il licenziamento per 
.uni motivi sindacali, di religione, 
.fa ,<ll sesso sono nulli tanto nella 
m ««(lite come nella piccola 
< ii «Brenna' 

U vicenda di Matteo offre 
„ , , anche uno spaccato delle 
">»' «ftjrblajle» cui le aziende rfcor-
l i* wno per aggirare lo statuto 
n i» del lavoratori Matteo aveva 
,,ii°r inizialo II 6 marzo * lavorare 
ijr> alla Tourlng Auto, una autori-
* * meSj»ei!oricesS|onariadiaU-
i J 7 lo di grossa cilindrata In una 
S b r a n a centrale di Milano. " 
•*• repporto di lavoro, e quindi il 
tool periodo dlprova, era stato pe-
miti n> regolarizzato solo 20 giorni 
i o . «óprKCome veniva addotta la 
,^*31e?l ta ad ottenere II nulla 
in, fl# ? I s »'?* !8 motivazione 
"* ieWr4 » spiegare I» ragione 

in i per cui la lettera di assunzlo-
•Oq ne reca l'Intestazione di un'al-
m "a * * , I* «High Speed. che 
w . appirtlene allo stesso titolare 
L , STIia il vantaggio di avere so-
• 1 lo -..dipendenti. mentre alla 
' TouringAuto lavorano in 17 

»' ™ «E un chiaro caso di inter­
posizione d| manodopera -
spiega II legale del sindacato 
- Un giaco al scatole cinesi in 
gran voga tra gli imprenditori. 
ma .proibito dalla legge» 
Un'alra.plcepla furbizia la da­
ta sulla lettera di licenziamen­
to, anticipata al giorno prece-
dente, forse per una sorta di 
•pudore^ verso quella coinci­
denza troppo strana tra scio­
pero e licenziamento. u mo-
llazionc poi e quella di non 
«ve/ supnta» il periodo di 
prova In realtà trascorso da un 

pezzo 
Ktòtteo e un giovane di 24 

Miti che «.Milano si mantiene 
agli sjudi ^gli mancano 8 an­
ni alla laurea in giunsproden-
za ^ c o n Questo modesto la­
voro di garagista e ogni vener­
dì sera toma al piccolo paese 
della Val Camonkadove vive 
con I genitori e I fratelli La 
sua vicenda è ora al centro 
deH'Inlilatlya unitaria dei sin­
dacati che martedì prossimo 
organizzeranno un presidio 
nel pressi della Tourlng Auto 
e II 25 maggio terranno un'as­
semblea sui diritti partendo 
proprio dal «caso Matteo» Ga­
si come quésti non sono certo 
rari, ma fino a poco tempo la 
I protagonisti avevano timore 
perfino di denunciarli mentre 
Or» la battaglia per i diritti co­
mincia a sfondare il muro del­
ia rassegnatone anche nelle 
piccole aziende Matteo ad 
esemplo vuole lottare per il 
reintegro* "Per me e una que­
stione di pnneipio - dice -
perche dallo sciopero non 
possono essere esclusi i lavo­
ratori che pio degli altri hanno 
motivi per lottare» E anche al­
tri lavoratori incoraggiati da 
questa Iniziativa pubblica si 
sono già rivolti al sindacato 
per denunciare le angherie 
subite 

Le iniziative unitarie sul <ca 
so Matteo» si affiancano alla 
raccolta di firme sulla petjzio 
ne popolare per I diritti e il di­
vieto di licenziare senza giusta 
causa anche nelle imprese 
con meno di 15 dlpendent, un 
inondo «senza diritti» che oggi 
nella ricca Lombardia tiene m 
ostaggio oltre la metà dei la-
voraion, che salgono a 7 su 10 
nei settori del terziario «Alla 
questione del diritti - dice II 
segretario della Camera del 
lavoro, Catto Ghezzt - 1 sinda­
cati milanesi hanno dedicato 
il Primo maggio e un grande 
impegno per tutto 1 anno Per 
nói fa battaglia dell Alfa è 
Identica a quella per le mi­
gliala di ragazzi come Matteo 
e i lavoratori più deboli che 
lavorano senza tutela 

Il Tuac si è aperto dopo decenni 
di discriminazione e ostracismo 
Contrari gli americani dell'Afl-Cio 
Force Ouvrière e i giapponesi del Domei 

La Cgil entra 
nel sindacato Ocse 
Dopo decenni di ostracismo, la Cgil è stata final­
mente accolta nel Tuac, l'organismo che all'inter­
no deU'Ocse rappresenta circa 60 milioni di lavo­
ratori. Una svolta storica con il consenso del 70 
per cento dei sindacati-membri: solo la scorsa pri­
mavera la prassi dei veti era stata sostituita da cri­
teri certi. I contrari (Afl-Cio, Force Ouvnère e Do­
mei) rispetteranno le regole? 

GIOVANNI LACCABO 

Wm ROMA II quorum era sta­
to /issalo al 66,6 percento, os­
sia la soglia dei due terzi sta­
bilita per le decisioni di rile­
vante peso politico Un ba­
luardo considerevole al quale, 
forse, il cartello desìi opposi­
tori tradizionali - l'americana 
All'Cio e la francese Force 
Ouvnère - aveva affidato il 
compito di respingere ancora 
una volta la candidatura Cgil 
Manovra intelligente, visto che 
il voto rispecchia le proporzio 
ni, e l'Afl-Cio da sola rappre­

senta 14 dei circa 60 milioni 
di .scritti ai sindacati del Tu ic 
Invece 1 ingresso a pieno titolo 
della maggiore confederalo 
ne italiana è stato voluto da 
quasi tutti i sindacati del mori 
do industrializzato, anche una 
parte dei giapponesi Lo scor­
so gennaio l'ostacolo pareva 
insormontabile Un incredibile 
«memorandum» del capo del 
la Afl-Cio U n e Kirkland aveva 
dipinto una Cgil antidemocra 
tica e criptocomunista negan­

dole 1 ingresso nel Tuac ( fra 
de union advwory coinmit-
tee), la rappresentanza sinda­
cale voluta all'interno deU'Oc­
se (Organizzazione per la 
cooperatone e lo sviluppo 
economico) fin dalla fonda­
zione, nei 1961 m sostituzione 
dell'Oece creato nel dopo­
guerra per completare il piano 
Marshall LOcse invece ha il 
compito di coinvolgere nella 
coopcrazione anche paesi ex­
traeuropei (ora sono 24, più 
h Iugoslavia) 

Dopo la bocciatura detta 
s r o m primavera decisa in ba 
si i r u 'i non scntte (il ve 
to) i j pio di introdurre il 
vaglio delle candidature con 
votazione a maggioranza era 
stato sollecitato (ed in seguito 
accollo anche dagli america 
ni), da gran parte del sinda 
calismo occidentale (compre 
si gli australiani e parte dei 
giapponesi) e degli stessi 
partner italiani, Cisl e Uil «L i 

stituzione delle procedure di 
voto sancisce 1 avvio di una 
nuova fase nei rapporti dei 
sindacati membn». osserva 
Sauro Magnani dell'ufficio in­
temazionale Cgil «La tradizio­
nale preclusione viscerale può 
ora cedere il passo ad un con­
fronto politico, anche parten­
do da opinioni e posizioni di­
verse ed opposte Ciò ha in­
trodotto un meccanismo di 
maturazione nei rapporti, an­
che a prescindere dall esito 
favorevole de) volo» Un nsul 
tato che la Cgil ha accòlto 
•con soddisfazione*, sottoli­
neando che si tratta del «se­
gno evidente della volontà, a 
partire dalle tre confederazio­
ni italiane, della maggioranza 
dei sindacati dei paesi indù-
stnalizzatt di rafforzare i vinco­
li di collaborazione di fronte 
ai grandi problemi comuni 
I occupazione e i dintti sinda­
cali i temi dello sviluppo e 
ae!l ambiente» Allora un pas 

Operai di vane nazionalità all'uscita di una fabbrica 

sato da dimenticare? Forse 
«Per poterlo affermare occorre 
attendere la prossima convo­
cazione del Tuac U venfiche-
rerno se Afl Ciò e Force Ou­
vnère rispetteranno le regole 
del gioco, nnunciando ad 
eventuali tentazioni di "boi­
cottaggi ideologici" magari 
mascherati», dice Magnani LA 
data del|a nuntone non è an 
cora stabilita, ma certamente 
I attesa non sarà lunga 11 
Tuac infatti deve espnmere 

una sene di opinioni nella fa­
se preparatoria ai prossimo 
vertice dei paesi industrializ­
zati La cautela di Magnani è 
suggenta dall esperienza Tut­
tavia la discussione sul c a s o 
Cgil* potrebbe avere smussato 
rudezze ideologiche dure a 
morire, mentre si è imposta 
• immagine di una Cgil che 
collabora con gli altn sindaca­
ti che firma i contratti e non 
ha bisogno di dimostrare la 
sua legittimità democratica 

"""————— Continua il braccio di ferro per il blocco di pensioni e stipendi pubblici 
Amato non esclude di ricorrere a misure forti. Trattativa statali al via 

Tesoro, precettati i terrìbili duecento? 
Saranno precettati i dipendenti del Tesoro (200 
sui 18mila in agitazione per il premio di produtti­
vità) che bloccano pensioni e stipendi pubblici? 
Amato non lo esclude, se gli scioperi proseguono. 
E gli informatici di Latina hanno deciso di prose­
guire, Intanto ien è iniziata la trattativa del pubbli­
co impiego: recupero dell'inflazione più l'I,5% da 
ripartire tra salario tabellare e produttività 

RAUL WITTINHRQ 

• I ROMA, Sta per scattare la 
precettazione degli addetti al 
centn meccanografici del mi­
nistero del Tesoro, che nono­
stante l'appello unitane delle 
confederazioni ien mattina a 
latina in assemblea hanno 
confermato gli scioperi indetti 
dai sindacati di categona di 
Osi Uil e dell'autonoma Un-
sa Oggi intanto centinaia di 
migliaia di ex dipendenti pub­
blici si presenteranno invano 
agli sportelli postali e bancan 

per ntirare la pensione in sca 
densa E allo stato attuale non 
si sa quando potranno rice­
verla, visto che li ntardo finora 
accertato di una settimana 
con tutta probabilità è desti 
nato a crescere Lo stesso var 
rà per i modelli 101 per 1 Irpef 
e per gli stipendi delie ammi­
nistrazioni che non li distribuì 
scono autonomamente, come 
ad esempio gli istituti tecnici 
che dispongono di un bilan­
cio autonomo Ritardi ed 

eventuale blocco dipendono 
dall azione combinata dei 
centri meccanografici e della 
tesorena gli uni per la compi­
lazione dei mandati 1 altra 
per autorizzare i pagamenti 
senza questi passaggi, niente 
stipendio 

Di precettazione si è parlato 
ien mattina al ministero della 
Funzione pubblica dove è ini­
ziata la trattativa per i nnnovi 
contrattuali del pubblico im­
piego presenti il padrone di 
casa Paolo Cinno Pomicino e 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato Precettazione' ha 
detto Amato - «non mettiamo 
il carro avanti ai buoi sono in 
corso delle assemblee del per 
sonale vediamo che cosa de­
cidono» Alla luce di quello 
che poi hanno deciso, è lecito 
supporre che il decreto per 
obbligare al lavoro almeno gli 
addetti ai centn di calcolo sta 
pronto per la firma 

E lo sanno bene i sindacali­

sti (soprattutto I autonoma 
Unsa) che hanno tenuto 1 as­
semblea a latina, punto enti-
co dell intera vicenda Non 
convinti dalle dichiarazioni 
del ministro Amato (i 70 mi­
liardi stanziati per la produtti 
vita ci sono, li avrete, ma i cn-
ten per distribuirli dobbiamo 
concordarli col sindacato nel 
nnnovare il contralto degli sta­
tali), hanno confermato gli 
sciopen programmati fino a 
sabato proponendo la loro ar­
ticolazione per setton nel mo­
mento n cui diventano opera­
tivi pnma i tastiensti, poi le 
spedizioni dei mandati ecc 11 
tutto, sottoscntto in un comu­
nicato da Cisl, Uil Unsa Teso­
ro «d intesa con le segreterie 
nazionali» Una gran confusio­
ne, insomma, tra le confede­
razioni Cisl e Uil che insieme 
a Cgil revocano le agitazioni 
«ariti utente» che, assicura il 
segretano dell Unsa Giuseppe 
Conti, hanno bloccato paga­

menti per 24mila miliardi 
complessivi Dall'altra i sinda­
cati di categoria che apparen 
temente coprono le agitazio­
ni, stando alle affermazioni 
dello stesso Conte Ma ad ac­
crescere la confusione e è la 
Uil che lo smentisce i nostri 
non ci stanno, «per quanto ci 
riguarda gli sciopen sono ces­
sati» Intanto a Latina te orga­
nizzazioni orizzontali delle tre 
confederazioni tentavano in­
vano di far passare la revoca 
decisa a livello nazionale A 
Bologna invece, dove sta l'ai 
tro centro di calcolo per il 
Nord la tensione è minore 
I assemblea ha deciso di arti 
colare le agitazioni m modo 
di ndurre al massimo i disagi 
per gli utenti e di evitare il 
blocco di pensioni e stipendi 

Comunque quella di ien per 
ì pubblici dipendenti è stata 
una giornata importante le 
trattative per nnnovare i loro 
contratti sono finalmente ini­

ziate con i vertici confederali 
e di categona Cgil Cisl Uil e 
con gli autonomi sui cnten ge­
nerali per le retribuzioni che 
dovranno avere incrementi 
reali, ma al di sotto della cre­
scita del Pil recupero dell'in­
flazione del 5% nel 1988, 58 
nel 1989. 4 5 nel 1990 (Ama­
to quella dell 89 più reale che 
programmata, quella del '90 
più programmata che reale). 
l'I 5% da spartire nelle singole 
trattative tra aumenti tabellan 
e produttività raggiunta, privi­
legiando quest ultima, tutto 
trasparente nei contratti che 
vincolano governo e Parla­
mento Un passo avanU dico­
no i sindacati (tranne i Cobas 
del parastato) ma non suffi­
ciente tutto si giocherà nei 
contratti di comparto (sempre 
che questo governo non si 
estingua avverte lettien della 
Cgil) A cominciare dal para­
stato lunedi e mercoledì gli 
incontri «tecnici» a fine mese 
quelli decisivi 

Una tela di Penelope chiamata Modello 740 
Il Poligrafico dello Stato ha fatto sapere che ieri 
(soltanto ieri') sono state immesse «quantità ade­
guate» di modelli 740 sul mercato Ma crescono le 
richieste di una proroga del termine di pagamento 
vengono dalla Confesercenti, dal segretario generale 
della Òsi, Crea, e dallo stesso sottosegretario psi alle 
Finanze Susi Intanto il deputato comunista Mac-
ciotta calcola un rinvio costerebbe 700 miliardi 

MARIA ROSA CALDERONI 

• • ROMA Ventiquattro pagi 
ne di istruzioni scntte m mi 
nutisstmi caratteri accompa 
gnano il bustone color ocra 
contenente la modulistica ov­
vero fascicoiazione secondo 
il gergo mlnistenat-nnanziano, 
del tormentone di fine mag­
gio del mostro senza nome 
noto come 740 Seguire la gè 
nesi e l'iter tortuoso della sua 
oscura vita è come incontrare 
ìl Capellaio Matto Pasticche 
ciò brutto, figlio della riforma 
tnbutana varata nei 1971 con 
il voto di tutti i partiti atl infuo­
ri del Pei il 740 su carta gialli* 
na fa la sua pnma comparsa 
nel 74 e già I anno dopo fa 
gocìta nelle sue diaboliche 

spire milioni di italiani che 
dormivano sonni tranquilli 
L Irpei infatti dicono al dipar­
timento Fisco della Cgil, ha 
enormemente gonfiato larea 
del 740 grazie al quale i 3 4 
milioni di conlnbuenti pnma 
tenuti alla «dichiarazione», 
passano agli attuali 25 milioni 
Vero affare di Stato esso è or­
mai una specie di feuilleton 
ragionieristico un complicato 
serpentone «trasversale» che 
tocca due miniMen la Dire 
zione generale delle Imposte 
dirette tre divisioni una an­
nuale équipe di esperti una 
società di informatica il Poli­
grafico dello Stato il Provvedi­
torato generale 50 tipografie 

I azienda del Monopolio di 
Stato I Intendenza di Finanza 
i Comuni i magazzini della fe­
derazione tabaccai, le nvendi-
te di luti Italia, e infine noi 
unici infelici destinatan di tan­
ta infernale Super trappola 

Ma procediamo con ordine 
II 740 comincia ad essere stu­
diato e approntato già verso 
luglio dell anno precedente 
<il lavoro una équipe di esper­
ti delle vane materie coorcli 
nate dalla direzione generale 
delle Imposte dirette (ministe­
ro delle finanze) Base del 
740 nascente la normativa 
precedente, quella passata e 
quella in fien, e le novità in 
matena riscontrabili ad esem­
pio nelle vane Leggi Finanzia­
ne (vedi quest anno i) decre 
tone definitivamente approva­
to nel marzo scorso) 

Se il padre del 740 pud es­
sere considerato il ministro 
Preti, la bibbia ne è ii nuovo 
lesto Unico delle Imposte di­
rette un tomo pauroso di 136 
articoli, ognuno dei quali * di 
ce persino con orgoglio il din 
gente ministeriale - «bastereb 
be a impegnare metà della vi 

ta di un funzionano» 
In luglio, dunque, intorno al 

futuro modulo sono al lavoro 
tre divisioni, la pnma intenta 
al 740 760 101, la seconda al 
740 - 750; la terza al Reddito 
Impresa, 760 e ancora 740 
Verso ottobre-novembre, ali é-
quipe si uniscono cervelli del 
I Ispettorato compartimentale 
nonché della Sogei (Società 
generale di informatica) per 
la messa a punto dei modelli 
e la loro computenz-iazione 
Sorge infine una prima bozza 
vane volte nveduta e corretta 
la quale, alla fine giunge da 
vanti alla Direzione generale 
delie Imposte dirette, che ne 
firma la stesura definitiva C è 
ancora un passo, il vaglio del 
ministro, compiuto iL quale, 
firmato e sottoscntto, i) mo­
dello costruito come un figlio 
in nove mesi, si trasforma in 
decreto e come tale vede la 
luce sulla Gazzetta Ufficiale II 
nuovo 740 è nato 

Non è finita A questo pun­
to interviene il Provveditorato 
generale dello Stato (mmiste 
ro del Tesoro) cui compete 
I onere di incaricare della 

stampa tramite contratto, il 
Poligrafico dello Stato Anche 
la matenalizzazione del mo­
dulo è un defatigante affare 
Tutta la parte dei modelli che 
va gratuitamente ai cittadini 
tramite le circoscnzioni (ben 
18 milioni) viene mfatu slam 
pala da 50 tipografie sparse 
per I Italia solo la parte che 
arriva alle nvendite e viene di 
stnbmta a pagamento 10 mi 
Iiom di copie è stampata ne 
gli stabilimenti di Stato non si 
sa perché Costo dell intera 
operazione 10-12 miliardi 

Resta ancora la macchino­
sa distribuzione Dal Poligrafi 
co la sudata merce approda 
ai magazzini stampa del già 
menzionato Provveditorato 
generale da qui la modu listi 
ca gratuita cioè destinata ai 
Comuni viene trasportata a 
cura dell Istituto nazionale tra 
sporti alle Intendenze di Fi 
nanza da qui ai Comuni, da 
qui lite circoscrizioni La «mo 
dulistica» a pagamento passa 
invece al Monopolio di Stato 
da qui ai suoi van magazzini 
compartimentali da qui ai de 
positi della federazione tabac­

cai, da qui alle nvendite, da 
qui a noi Ma quando giunge 
nelle nostre mani la Creatura 
è già costata per lo meno 25 
miliardi subito dopo inizia il 
lungo cammino a ntroso 

Tela di Penelope gigante 
sca illusione ottica astuta 
mente organizzata il mar 
chingegno chiamato 740 è al 
la fine la prova annuale di un 
fallimento parcellizzata nfra 
/ione della onnivora Macchi 
na statale il cui compito è 
quello di autortprodursi Dei 
25 milioni di dichiarazioni co 
si faticosamente e meticolosa­
mente raccolte nemmeno 11 
per cento (abbiamo il più 
basso standard di tutta Euro­
pa) sarà infatti passato al va 
glio di uno straccio di venfica, 
i controlli incrociati non fun 
zionano e i centn di servizi 
nemmeno 

Ma dietro la immane mon 
tagna di carta dietro lo stoli 
do magma cosi persecutono 
e occhiuto verso il basso, la 
grande evasione pud conti­
nuare indisturbata E in que­
sto senso i conti quadrano 
perfettamente 

A e r e i / l 
Da domani 
piloti 
In sciopero 

Per gli aerei si rischiano nuovi scioperi Fino a ien sera i pi­
loti hanno confermato le agitazioni che scatteranno dalle 
21 di domani sera Per 48 ore bloccati i voli intercontinenta­
li e il 22 (dalle 7 alle 1), il 23 (dalle 10 alle 22) ed il 24 
(dalle ? alle 19) fermi i voli nazionali e intemazionali Ieri 
sera l'Appi, una delle due associazioni di categona ha par­
lato di •trattativa con l'Alitalia tutta in salita» Oggi sapremo 
se ci sono possibilità di una revoca dei blocchi 

Aerei/2 
Fermi anche 
i manutentori 
dei radar 

Mentre gli uomini radar re­
vocano gli scioperi, decido­
no di fermarsi i tecnici ad­
detti alla manutenzione de­
gli impianti di assistenza ai 
volo Occorre ricordare che 
questo tipo di lavoro viene 
garantito sia direttamente 

dall'azienda di assistenza al volo sia in parte da ditte ester­
ne I dipendenti di queste ditte si iermanno dalle 20 del 27 
fino alla stessa ora del 28, L'agitazione è stata indetta da 
Fiom-Fim-Uilm che, in una nota ricordano che .le apparec­
chiature nmarranno tutte accese, ma non verrà garantita 
l'operatività di nessun sistema» L'azienda di assistenza al 
volo comunque afferma che la sicurezza è garantita 

E il 25 
per 4 ore 
fermi anche 
bus e metrò 

Bus e metrò bloccati il 25 
maggio dalle 9 a'Ie 13 Oli 
autoferrotranvieri protesta 
no contro la mancata aper­
tura della trattativa per il rin­
novo del contratto e contro i 
drastici tagli al trasporto ur-

^ — • — ^ — » ^ — ^ bano Cgil-Cisl-Uil contesta­
no le aziende che nfiutano ogni confronto e attaccano an­
che il governo che tagliando i fondi riduce i servizi e au­
menta le tariffe 

La Cgil: l'intesa 
sui porti 
va migliorata 
e non peggiorata 

Prandi™ in polemica con la 
Filt Cgil sostiene che non si 
6 aperto .alcun filo diretto» 
tra governo e sindacati e 
che I intesa del 17 marzo 
non 6 oggetto di nnegozla-

__^__^_^^m^ z l°ne, ma poi aggiunge che 
^ " ^ " ™ " " ^ " • • ^ ^ • ^ con i sindacati ha approfon­
dito alcune problematiche E ien la Flit e la Cgil hanno sot­
tolineato che .gli impegni acquisiti per il lavoro, la mutuali­
tà, la trasformazione delle compagnie in Impresa (la Cjil 
chiede che a questo proposito Prandini incontri i consoli 
ndr) devono essere realizzati subito per stroncare i nume­
rosi tentativi di peggiorare l'intesa del 17 marzo» Forse ora 
il ministro intende disattendere quesu impegni7 

Al Credito 
Romagnolo 
il 45% della 
Banca del Friuli 

Il Credito Romagnolo ha uf­
ficializzato I acquisizione 
del 25% della Banca del 
Fnuli Inoltre ha sottoscrivo 
un patto di sindacato con 
alcuni grossi azionisti dell 1-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ soluto di credito friulano e 
^ l ^ ™ " * - con la Edizione holding del 
gruppo Benetton che complessivamente aggiungono un al­
tro 20% a questa quota Con il 45% delle azioni (la Banca 
del Friuli e quotata al Ristretto di Milano) il Itolo intende 
sviluppare diverse sinergie. Insieme i due istituti ragglugono 
i 28 000 miliardi di raccolta tra diretta e indiretta e circa 
260 sportelli bancan tra Emilia Romagna e Veneto 

Amef 
ancora 
sospese 
da Consob 

Al termine dell incontro con 
i rappresentanti dei sinda­
cato di controllo del! Amef 
sia di parte De Benedetti 
che di parte Berlusconi la 
Consob ha deciso di so-

^m^_^^_^__^^^mmL spendere nuovamente la 
^ • ^ • ^ " " • ^ ™ ^ — quotazione del Utolo in atte­
sa di ultenon chiarimenti. La prossima riunione giovedì 25 
I rappresentanti dell'Ante! hanno escluso comunque l'ipo­
tesi di cancellazione del titolo dal listino 

Stufe Argo 
riduce salarlo 
e occupati: 
sciopero 

Alia FiliberU di Varese, che 
produce le stufe Argo, 1320 
lavoraton oggi scioperano 
contro la decisione unilate­
rale del padrone Nocivelli, 
presidente degli industnali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bresciani, di ndurre di 
" • ^ , ~ * ™ • ~ ~ , ~ l ~ , , " " 35 000 I salan e di mettere 
15 dipendenti in Cig a zero ore come punizione per la 
mancala sUpula dell accordo aziendale 

FRANCO BRIZZO 

Sabato 20 maggio a Ormea (Cuneo) dalle ore 9,30 
alle ore 17,00. Convegno Nazionale della Commis­
sione trasporti e del Comitato regionale del Piemon­
te del Pei. 

Su: 

Italia turistica in ferrovia. 
I "TAGLI" da non fare 

per potenziare il sistema 
ferroviario nazionale 

e difendere l'ambiente 
Introdurrà il dibattito: Licia PERELLI, della Commis­
sione trasporti del Pei; Primo FERRO, Consigliere 
regionale del Piemonte; Zeno ZAFFAGNINI, respon­
sabile nazionale del Turismo Pei. 
Concluderà Lucio LIBERTINI, responsabile della 
Commissione trasporti del Pei 
Interverranno rappresentanti della FILT, delle Ferro­
vie Svizzere, della Lega Ambiente, dell'Associazione 
nazionale utenti trasporto pubblico, delle Federcon-
sumatori, del gruppo Pro-Natura, del Touring Club 
Italia, dirigenti dell'Ente FS, l'Assessore Italo Ferrari 
ai trasporti della Sardegna, il Consigliere Comunale 
di Roma Esterlno Montino. 

La segreteria della Commissione trasporti 

«pii 
ii " 

l'Unità 
Giovedì 
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